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Acqua alta a Venezia 

Incendio sulla «Direttissima» 
Linea ferroviaria bloccata 

?;fra Firenze e Bologna 
| Viaggiatori fermi per 6 ore 

DALLA NOSTRA REC AZIONE 

PIRRO BINASSAI 

; • • FIRENZE. Un altro giorno 
da dimenticare per l'Ente del le 
ferrovìe. Prendono fuoco una 
centralina elettrica e una cata-

, sta di traversine di legno nella 

fallena tra Vemio e San Bene-
etto Val d i Sangro e il traffico 

tra nord e sud si interrompe. 
" L'Italia e praticamente spezza

ta in due. Per oltre sei ore, dal -
1 le 11 alle 17.40, la tanto cele

brata «Direttissima» e rimasta 
. bloccata tra Firenze e Bologna 
. e l'Ente ferrovie non è stato in 

grado d i organizzare un ade
g u a t o servizio alternativo d i 
: pul lman. 
: La situazione è stata aggra-
' vaia da l fatto che anche sulla 
! •Porrettana», che collega Pi-
; stola con il capoluogo emil la-
\ no , si 6 verificata una frana. 
I Estremamente compl icate le 
; operazioni d i spegnimento 
\ delle f iamme a causa di un 
ì denso fumo che ha invaso la 
I gallerìa, tristemente nota per 
: gli attentati terroristici ai treni 
J «Italicus» e «904», impedendo 
> ai vigili del fuoco, sul versante 
] emi l iano, d i intervenire. 

Il p r imo allarme è giunto da 
luti automobil ista in transito 
\ sull 'Autosolc nel tratto Barberi-
' n o d i Mugello-Roncobilaccio, 
ì c h e ha segnalato ai vigili del 
f fuoco di aver visto del fumo nel 
f> bosco adiacente all'autostra-
f d a . sotto la quale corre la gal
li lena. Una segnalazione che è 
t'stata accolta in un pr imo mo-
J mento con qualche scettici-
r.smo. visto che in quel momen-
(sto nella zona si stava abbatten-
Jtdo un violento temporale. PO
RCO d o p o le 11 anche i macchi-
BTiisli del diretto Venezia-Firen

ze, in transito al l ' interno della 
galleria, hanno visto il fuoco 
ed hanno avvertito la stazione 
di Vemio . Il fumo visto dal l 'au
tomobil ista usciva da una pre
sa d i creazione. 

Pei fortuna l'allarme e scat
tato immediatamente. Il denso 
fumo sprigionatosi dal rogo 
delle traversine d i legno avreb
be potuto investire un convo
gl io in transito, creando pani
c o tra i viaggiatori. Il r icordo 
sarebbe quasi certamente an
dato .} quei drammatic i atten
tati terroristici. All 'origine delle 
f iamme vi sarebbe stato, se
condo i vigili del fuoco, un cor
to circuito avvenuto al l ' interno 
d i un cunicolo d i ventilazione, 
col legato con l'esterno con 
700 scalini, dove corrono cavi 
elettrici che trasportano 3 mila 
volts, che si trova propr io a 
meta della galleria in località 
Cu' d i Landino, al conf ine tra 
Toscana ed Emila Romagna. Il 
fuoco da qui ha raggiunto una 
catasta d i traversine abbando
nate dopo che sono state sosti
tuite con quelle in cemento 
della nuova «Direttissima». 

Impossibile per i vigili del 
fuoco raggiungere dall 'esterno 
il luogo elove si 6 svi luppalo 
l ' incendio. Del resto il denso 
fumo, sospinto dal vento, ren
deva estremamente pericoloso 
l'ingre.'.so in galleria dal lato 
emi l iano. Da Firenze e Prato 
sono giunti una trentina d i vigi
li del fuoco, dotal i anche d i au-
torespi'atori. Per spegnere le 
f iamme tre autobotti sono sta
te caricale su speciali pianali 
predisposti dal le ferrovie dopo 
gli attentati ai treni. 

CHI : TEMPO FA 

Pioggia, allagamenti e frane 
paralizzano tutto il paese 
Particolarmente colpite 
la Toscana e la Sicilia 

Tra le vittime un bambino 
travolto dalla corrente 
Decine di incidenti stradali 
Acqua alta a Venezia 

L'Italia sotto il nubifragio 
Otto morti e due dispersi 
Otto persone, tra cui un bimbo di tre anni, sono 
morte ieri in conseguenza del violentissimo nubi
fragio che si è abbattutto sull'Italia. Due i dispersi, 
decine di feriti. Per la Versilia chiesto lo stato di 
emergenza. Le vittime nel Bresciano, nel Pistoie
se, nell'Agrigentino e a Enna. Acqua alta a Vene
zia. Decine di persone trasportate all'ospedale 
per incidenti stradali 

• I ROMA Nubifragi, allaga
ment i , frane, incidenti mortal i . 
L'Italia è slata investita ieri da 
una violentissima ondata d i 
mal tempo che ha colp i to in 
m o d o particolare la Toscana e 
la Sicilia. Otto persone sono 
morte e due disperse. Decine i 
feriti. 

Particolarmente drammati
co il bi lancio in Sicilia dove, in 
serata, l'intensità del la pioggia 
è aumentala trasformando le 
strade in torrenti. A Canlcattl, 
nell 'Agrigentino, due persone 
hanno perso la vita: un brac
ciante d i 57 anni , Angelo Ci
pol l ina, che è rimasto schiac
ciato tra due auto trasportate 
dal l ' impeto del nubifragio; e 
un bambino d i tre anni che, 
sceso dal l 'automobi le nella 
quale viaggiava con i genitori, 
e stato trascinato via dal la cor
rente d i acqua e fango. Il corpo 
del piccolo Pietro Palermo é 
slato trovato ad un centinaio di 
metri d i distanza: il bambino e 
deceduto durante il trasporto 
all 'ospedale. A Enna una don
na di 33 anni , Martina Vene
randa, e rimasta uccisa nella 
sua vettura che si e ribaltata: 
secondo i pr imi accertamenti 
la giovane sarebbe annegata 
nell 'auto nmasta bloccala e 
semisommersa nell 'acqua. Fi

no a tarda notte vigili del fuoco 
e agenti d i polizia si sono pro
digati nelle ricerche di una 
donna e un bambino dispersi 
in contrada Mulinello, a cento 
metri dal lo svincolo dell 'auto
strada Palermo Catania. Il ma
rito della donna ha detto che 
la loro automobi le e rimasta 
bloccata dal fango d i una fiu
mara che scorre vicino alla 
strada. Scesi dal l 'auto, la don
na e il bambino sarebbero stati 
trascinati via dal la corrente. 
Decine d i persone, ferite in in
cidenti stradali, sono slate soc
corse all 'ospedale. 

Drammatica la situazione 
anche in Toscana. Una jeep è 
caduta in un burrone a Santo-
malo (Pistoia), e tre cacciatori 
sono rimasti uccisi dopo un 
volo d i 50 metri. Si è salvato so
lo il conducente della vettura, 
Alberto Agostini, che, dopo 
aver camminato a lungo nei 
boschi, 6 riuscito a dare l'allar
me. Le vittime sono Gino Bre-
seni, 40 anni , di Pistoia; Cipria
no Cipriani, 46 anni , d i Pistoia; 
Giul iano Faralli, 42 anni , d i Ca-
stiglion Fiorentino. I quattro 
stavano risalendo un tortuoso 
sentiero in mezzo al bosco per 
recarsi a caccia d i co lombi , 
ma il cigl io della strada ha ce
duto a causa del la pioggia e la 

jeep è precipitata nel vuoto. 
Un altro incidente mortale, 
provocato dall 'asfalto reso sci
voloso dal la pioggia, si è verifi
cato venerdì notte nel Brescia
no. Un'automobi le con tre ra
gazze a bordo è uscita d i stra
da f inendo in un canale, due 
delle tre donne sono morte. 

La Versilia e stata investita 
da un violento nubifragio e raf
f iche d i vento. Scoperchiati tet
t i , numerosi allagamenti, fra
ne, cadute d i alberi, blackout 
elettrici. I danni ammontano a 
diversi mi l iardi d i lire, il prefet
to di Lucca ha chiesto d i d i 
chiarare lo stato d i calamita 
naturale. Particolarmente col
pite le colt ivazioni e le colture 
di f iori. A Ponsacco, in provin
cia d i Pisa, ieri mattina e strari

pato il f iume Era, allagando 
circa 100 abitazioni nelle cam
pagne circostanti. 

Acqua alta a Venezia, con 
punte d i I2Q centimetri, nelle 
zone più basse del la città. La 
marea e salita ieri mattina ver
so le 9,30 dopo un violento ac
quazzone notturno. Piazza San 
Marco, campo Santo Stefano 
le adiacenze di pome di Rialto 
e numerose altre zone del cen
tro storico, con relativi negozi, 
sono finiti sott'acqua. Problemi 
anche in Al to Adige: il traffico 
è andato in tilt su quasi tutte le 
arterie bloccando anche nu
merosi turisti provenienti da l 
l'Austria e dalla Germania. 

Non e stato risparmiato 
nemmeno il Lazio. A Roma i 
central ini dei vigili del fuoco e 

della sala operativa dei vigili 
urbani sono andati in tilt dalle 
pr ime ore d i ieri mattina. Albe
ri cadut i , smottamenti e allaga
menti hanno reso il traffico an
cora più caot ico de l normale. 
Il grande raccordo anulare si è 
allagato in alcuni tratti e la fila 
d i auto ha raggiunto i c inque 
chi lometr i . 

La perturbazione ha provo
cato anche nevicate su tutto 
l'arco alpino, i mari sono stati 
generalmente mossi ma non c i 
sono stali problemi di collega
mento con le isole. Unica ec
cezione la Campania, dove so
no state sospese le partenze 
degli aliscafi. Oggi le condizio
ni del tempo saranno variabili 
con temporanee schiarite ma 
anche annuvolamenti intensi e 
precipitazioni sparse. 

Lo strumento urbanistico fu elaborato dalla giunta Orlando-Rizzo 

Approvato il piano dei «cento giardini» 
E fl cuore di Palermo può essere risanato 
Dopo una maratona durata fino alle 3 di notte, il 
Consiglio comunale di Palermo ha approvato a 
maggioranza (con l'apporto determinante delle op
posizioni, a cominciare dai consiglieri del Pds) il 
Piano particolareggiato per il centro storico, «eredi
tato» dalla giunta Orlando-Rizzo. Ora, l'importante 
strumento urbanistico andrà alla Regione per la de
finitiva delibera di attuazione. 

R I N A T O P A L L A V I C I N I 

tm ROMA. A suo tempo colle
zionò un record: soltanto dod i 
c i mesi dalla decisione di do
tarsi d i un piano urbanistico 
per il centro storico alla pre
sentazione ufficiale del proget
to. Autori d i quel record tre no
mi d i spicco dell 'urbanistica 
italiana: Leonardo Benevolo, 
Pier Luigi Cervellati e Italo In
solera. «Preparatori atletici» se 
ci si può permettere il termine, 
i tecnici degli uffici urbanistici 
d i Palermo e la giunta Orlan
do-Rizzo. Ma si distinse anche 
per alcuni aspetti innovativi: 
una serie d i norme e procedu
re snelle ed efficaci, una pun

tuale definizione, per ogni edi
ficio e per ogni proprietario, d i 
quel che si può o non si può 
costruire o demolire. 

Deciso dall 'Amministrazio
ne nella primavera del 1988 e 
consegnato ufficialmente dal
l 'equipe d i progettisti nel luglio 
del 1989, il Piano particolareg
giato esecutivo (Ppe) per il 
centro storico d i Palenno, 
giunge ora ad un'altra tappa 
importante del cammino verso 
la definitiva delibera d i attua
zione. Dopo la maratona del 
Consiglio comunale, che nella 
notte tra giovedì e venerdì ha 
terminato l'esame delle diver

se opposizioni dei proprietari 
delle aree e degli edifici inte
ressati dal piano; e dopo l'ap
provazione delle relative con
trodeduzioni, lo strumento ur
banistico che dovrebbe tra
sformare il volto d i Palermo 
dovrà ora superare l'esame del 
Comitato regionale urbanisti
co ed arrivare, f inalmente, alla 
firma del decreto d i attuazione 
da parte dell'assessore regio
nale all 'Urbanistica. 

Non È stato facile arrivare a 
questo risultalo. Anche per
che, dopo il «record» iniziale, 
rallentamenti e défaillances 
nella corsa contro il tempo del 
Ppe non sono mancati. Dopo 
la fine dell'esperienza del la 
giunta Orlando-Rizzo, i tentati
vi d i stravolgere quest' impor
tante strumento per il recupero 
e la salvaguardia del centro 
storico d i Palermo si erano in
fatti intensificati. La nuova 
giunta, guidata dal sindaco de 
Lo Vasco, dappr ima aveva ral
lentalo ol ire ogni l imi le le pro
cedure, previste dalla legge, d i 
esame delle osservazioni e op
posizioni, tanto da far scattare, 

da parte del gruppo consiliare 
Insieme per Palermo, un'inter
rogazione che ipotizzava il ri
corso all 'articolo 328 del cod i 
ce penale (r i f iuto d i atti d i uffi
c io e omissione). Poi c'era sta
to il tentativo, da parte della 
De, d i «esautorare» i progettisti 
titolari (Benevolo, Cervellati, 
Insolera) ch iamando propri 
consulenti (tra questi il profes
sor Pasquale Culotta, preside 
della facoltà d i Architettura d i 
Palermo e che già pubblica
mente, in diversi articoli, si era 
fortemente opposlo al proget
to ) . 

La convergenza raggiunta 
l'altra notte tra un vasto arco d i 
forze d i progresso (da l Pds agli 
or landiani, da ex-dc ai verdi, 
ma anche con la caduta d i 
un'aprioristica opposizione al 
p lano da parte del Psi) fanno 
ben sperare sul futuro iter del 
Ppe. Inoltre, su alcune questio
ni part icolari, si è arrivati a sug
gerire precise «indicazioni» da 
seguire negli atti successivi d i 
pianif icazione e progettazione 
urbanistica' che andranno 
strettamente legati alla adozio

ne del la Variante generale al 
Piano regolatore generale (an
ch'essa elaborata da Italo In
solera) che la giunta Lo Vasco 
continua, colpevolmente, a te
nere chiusa nel cassetto, ten
tando di sostituirla con «varian
ti d i fatto». 

Il Ppe per il centro storico d i 
Palermo punta molto, all'inter
no delle mura, sulla valorizza
zione delle aree verdi: dai cen
to giardini, nascosti e diment i 
cati nei cort i l i del vecchi palaz
zi , alla zona del Papireto, ridi
segnata tra filari d i palme e un 
piccolo lago. Ma punta anche 
su alcune scelte d i fondo «ex
tra moenia». A cominciare da l 
recupero del rapporto tra città 
e mare, da ottenere con l'inter
ramento per due chi lometr i 
della strada litoranea; f ino al
l 'ampliamento del vecchio Or
to botanico, sfruttando l'area 
interrata sul fronte-mare. Una 
specie d i «zalterone» su cui col
tivare ed esporre la flora tipica 
d i quella che un tempo fu la 
Conca d'Oro e che gli «energu
meni del cemento armato» 
hanno distrutto per sempre. 

I familiari di 

NATAUA CINZBURC 
ringraziano lutti coloro che le han
no voltilo bene 
Konia 13 ottobre 199] 

Nel settimo anniversario della scom
parsa del compagno 

STEFANO BICCHIERINI 
lo ncordano la moglie e il figlio sot
toscrivendo 30 mila lire per l'Unità 
Ijvomo. 13 ottobre 1991 

È scomparso il compagno 

MARIO CAVANI 
all'età di 74 anni, iscntto alla sezio
ne Pds Ferrovien di Roma, segreta-
nò provinciale del sindacato Ferro
vieri Cgil negli anni '50 e presidente 
del dopolavoro ferroviario di Roma 
negli anni 70 I compagni della se
zione Pds del Ferrovieri sottoscrivo
no per l'Unità 
Roma, 13ottobre 1991 

Sono trascorsi nove anni dalla 
scomparsa dei can compagni 

VALERIO 
e 

ALDOFRANDI 
nspettivamcnte il fratello e il padre 
Franco, Insieme ai familian tutti, li ri
cordano con rinnovato alletto e sot
toscrivono 50 mila lire per l'Unità 
Firenze, 13 ottobre 1991 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

FEUCE NOTTE 
la moglie, il figlio, i cognati e i nipo
ti lo ricordano con nmpianto e gran
de affetto a parenti, amici e a tutti 
coloro che lo conoscevano e lo sti
mavano In sua memoria sotloscn-
vonoper/ ' fw/d. 
Sestn Ponente, 13 ottobre 1991 I 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

FEUCE NOTTE 
1 condomini di via Arrivacene 12/b 
e 12/c e gli amici lo ricordano ai 
compagni e a tutti coloro che lo co
noscevano e gli volevano bene. In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
nilù. 
Sestn Poncnle, 13 ottobre 1991 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

FEUCE NOTTE 

1 compagni della sezione del Pds 
«Boido-Longhi», ncordano con pro
fondo affetto il contributo politico e 
morale dato per tanti anni al parti
to In sua memoria sottoscrivono 
per IVmltl. 
Sestn Ponente. 13 ottobre 1991 

ANNIVERSARIO 
Nell'undicesimo anniversano della 
morte del compagno 

VASCO BERNARDINI 

la famiglia lo ricorda con allctto a 
tutti coloro che lo hanno conosciu
to e gli hanno voluto bene e sotto
scrive per l'Unità 
Piombino, 13 ottobre 1991 

I compagni pensionati della lega 
Spi-Cgil «Washington- sono vicini e 
partecipi al dolore della lamiglia Fu
magalli per la perdita del compa
gno 

INNOCENTE 
Sottoscrivono per il suo giornale 
Milano, 13 ottobre 1991 

1 compagni Renzo e Vallra Vaccan 
sono vicini a Rosa e Gabnella per la 
perdita del compagno 

INNOCENTE 
1 Sottoscrivono per il suo giornale 
l Milano, 13 ottobre 1991 

j E' morto il partigiano 

| ANDREA VACHI 
comandante del 2° Distaccamento 
HO- Brigata Garibaldi. Colpiti e ad-

' dolorati I partigiani di Nlguarda 
esprimono sentite condoglianze ai 

1 familiari. Camiiato Anpl • Niguarda. 
I Milano. 13 ottobre 1991 

E' deceduto il compagno 

ANDREA VACHI 
ì I compagni collaboiaton del Comi-

tato Nazionale di solidarietà e per 
' l'integrazione pensionistica agli ex-

p a r t l g i a n i pe rsegu i ta t i nel 
dopoguerra per fatti connessi alla 

j guerra di Liberazione porgono le lo-
I ro fraterne condoglianze alla fami-
I glia colpita dal grave lutto. 
i Milano, 13 ottobre 1991 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

OLIVIERO ZANETTI 
Michele lo ricorda con immutato n-
spetto personale e con l'impegno 
politico attivo. Sottoscrive lire 
100.000 per il suo giornale IVmlù. 
Caslellanza, 13 ottobre 1991 

La sezione Pds -E. Bonetti» di Castel-
lanza nel ncordo di 'ulti I compagni 
Pei deceduti in questi anni, che con 
il loro impegno politico e di militari-
za attiva hanno contribuito allo svi
luppo sociale e democratico del 
paese. La sezione sottoscrive per 
IVmlù, sottolineando che il futuro 
del Pds ha le radici antiche. 

Caslellanza. 13 ottobre 1991 

Nel 12° anniversano della scompar
sa del compagno 

CALZI 
la moglie Wanda e II figlio Ezio nel 
ricordarlo sottosenvono per l'Unno. 
Perosa Argentina (TO), 13 ottobre 
1991 

A dodici anni dalla scomparsa del
la moglie 

IRMA 
il manto Mano Brun in suo ncordo 
sottoscrive per IVntlù. 
Perosa Argentina (To), 13 ottobre 
1991 

Nel 24" anniversano della scompar
sa del compagno 

ARMANDO POLAROLO 
la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con grande affetto a quanti 
lo conobbero e lo stimarono In sua 
memoria sottoscrivono lire 30.000 
per l'Unito 
Genova, 13 ottobre 1991 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

Il Comitato direttivo dai sanatori dal gruppo comunlsta-Pds è convocalo 
per martedì 15 otobre ora 20. 

L'assemblea del senatori del gruppo comunlsta-Pds è convocata per 
mercoledì 16 ottobre ora 20,30. 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenui ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana d mer
coledì 16 ottobre (riforma sanitaria). 

II Comitato direttivo del deputati del gruppo comunlsta-Pds allargato al 
compagni delle Commissioni Affari Costituzionali, Giustizia e Cultura è 
convocato per martedì 15 ottobre alle ore 14,30. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere precent 
senza eccezione alla seduta pomeriolana (ore 19) di martedì 15 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana di mercoledì 16 ottobre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeriolana di giovedì 17 ottobre. 

RADIO RADICALE 

Registrerà tutto il XIII Congresso della FIL-
LEA-CGIL e ne manderà in differita i brani 
più notevoli insieme ad interviste ai delegati. 

Per informazioni sulle lunghezze d'onda 
locali, telefonare a 06/4880541/2/3. 

COPERTO PIOGGIA 

s a |25 
C05 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l ' imponen te a m m a s s o 
n u v o l o s o c h e ha c a u s a t o pesan t i cond i z i o 
n i d i ca t t i vo t e m p o s u mo l t e reg ion i de l l ' I t a 
l ia se t ten t r i ona le e de l l ' I t a l i a cen t ra l e s i 
s p o s t a l e n t a m e n t e v e r s o levan te . A l s u o 
segu i t o s i r eg i s t ra un m o d e r a t o a u m e n t o 
de l l a p r e s s i o n e a t m o s f e r i c a m e n t r e pe r 
m a n e una c i r c o l a z i o n e di m a s s e d ' a r i a 
u m i d e e d ins tab i l i . L e cond i z i on i g e n e r a l i 
de l t e m p o r i m a n g o n o o r ien ta te f ra il b ru t to 
e i l v a r i a b i l e . 

TEMPO PREVISTO: su l se t t o re no rd -occ i 
d e n t a l e e l u n g o la fasc ia t i r r en i ca a n n u v o 
lament i I r r ego la r i o r a accen tua t i e d asso 
c ia t i a p iovasch i o r a a l t e rna t i a sch ia r i t e . 
Su l se t to re no rd -o r i en ta le e l ungo la fasc ia 
ad r i a t i ca e j on i ca c ie lo d a n u v o l o s o a co 
pe r to con p rec ip i taz ion i s p a r s e a ca ra t t e re 
In te rmi t ten te . T e n d e n z a a f o rmaz ion i d i 
n e b b i a su l l a va l l e Padana spec ie il se t to re 
cen t ro -occ iden ta le . 

VENTI: debo l i o mode ra t i p roven ien t i da i 
q u a d r a n t i m e r i d i o n a l i . 
M A R I : g e n e r a l m e n t e m o s s i . 
D O M A N I : t endenza a pa rz i a l e m i g l i o r a 
m e n t o a d i n i z i a r e da l l a fasc ia occ iden ta l e 
de l l a pen i so la d o v e la nuvo los i tà s i a l t e rne 
r à a sch ia r i t e a n c h e a m p i e . A d d e n s a m e n t i 
nuvo los i e p rec ip i t az ion i r es i due su l l a fa 
sc i a o r i e n t a l e m a con t endenza ne l p o m e 
r i gg io a m o d e r a t o m i g l i o r a m e n t o 
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ItaliaRadio 

Programmi 
Ore 8.15 W la radio. Con Nuccio 

Fava 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 10.10 Finanziaria 192: tatti 
scontenti tranne Pomi
cino. Filo diretto con Livia 
Turco 

Ore 11.10 «Benvenuti in paradi
so». Intervista con Anto
nello VenrJitti 
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